
DELIBERAZIONE N°   XI /  1751  Seduta del  17/06/2019

        

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente GIULIO GALLERA
 STEFANO BOLOGNINI STEFANO BRUNO GALLI
 MARTINA CAMBIAGHI LARA MAGONI
 DAVIDE CARLO CAPARINI ALESSANDRO MATTINZOLI
 RAFFAELE CATTANEO SILVIA PIANI
 RICCARDO DE CORATO FABIO ROLFI
 MELANIA DE NICHILO RIZZOLI MASSIMO SERTORI
 PIETRO FORONI CLAUDIA MARIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Enrico Gasparini

Su proposta del Presidente Attilio Fontana

Il Segretario Generale Antonello Turturiello

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Centrale Manuela Giaretta

Il Direttore di Funzione Specialistica Maria Pia Redaelli
        

L'atto si compone di  6 pagine

di cui 3 pagine di allegati 

parte integrante

Oggetto

PATTO DI INTEGRITA' IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI DELLA REGIONE LOMBARDIA E DEGLI ENTI DEL
SISTEMA REGIONALE DI CUI ALL’ALL. A1 ALLA L.R. 27 DICEMBRE 2006, N. 30



VISTO l’art.  1,  comma 17, della legge 190/2012 che prevede espressamente la 
possibilità  di  introdurre negli  avvisi,  bandi  di  gara e lettere di  invito clausole di 
rispetto della legalità la cui inosservanza può essere sanzionata con l’esclusione 
dalla gara; 

CONSIDERATO che Regione Lombardia ha negli anni potenziato il contrasto alle 
forme di  illegalità,  segnatamente quelle  originate dalla  criminalità  organizzata, 
attraverso  iniziative  volte  a  contrastare  e  prevenire  i  tentativi  di  infiltrazione 
mafiosa,  tra  cui  la  l.r.  n.  17  del  24  giugno  2015  “Interventi  regionali  per  la  
prevenzione e il contrasto della criminalità organizzata e per la promozione della  
cultura della legalità”;

VISTA la d.g.r. n. 1299 del 30 gennaio 2014 con la quale è stato approvato il Patto 
di integrità in materia di contratti pubblici regionali che costituisce un accordo tra 
la stazione appaltante e i  soggetti  partecipanti  alle gare i  quali  si  vincolano al 
mantenimento di condotte improntate a principi di trasparenza e legalità;

RICHIAMATO il D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i “Codice dei contratti pubblici”;

RITENUTO di aggiornare il vigente Patto di integrità alla disciplina sopravvenuta in 
materia di contratti pubblici di cui al citato D.Lgs. n. 50/2016;

VISTO il  Patto  di  integrità  allegato  alla  presente  deliberazione  come  parte 
integrante  e  sostanziale  (All.  1)   il  quale  viene  approvato  con  la  presente 
deliberazione e sostituisce integralmente il Patto di integrità approvato con d.g.r. 
n. 1299 del 30 gennaio 2014;

RICHIAMATA la d.g.r. n. 1222 del 04.02.2019 “Approvazione del Piano Triennale per  
la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza (P.T.P.C.T.) 2019-2021”; 

A VOTI UNANIMI, espressi nelle forme di legge;         

DELIBERA

per le motivazioni riportare in premessa da intendersi qui integralmente riportate:

1. di  approvare il  Patto  di  integrità in materia di  contratti  pubblici  regionali 
allegato parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (All. 1), 
in sostituzione di quello adottato con la d.g.r. n. 1299 del 30 gennaio 2014;

2. di disporre che la presente deliberazione venga pubblicata sul BURL e che 
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entri in vigore il 15° giorno successivo alla pubblicazione;

3. di disporre che l'accettazione del Patto di integrità da parte degli operatori 
economici già iscritti nell’Elenco Fornitori Telematico avvenga in occasione 
del  primo aggiornamento dell’elenco o,  se  anteriore,  in  occasione della 
partecipazione degli operatori ad una procedura di affidamento a termini 
del D.Lgs. n. 50/2016.

     IL SEGRETARIO

ENRICO  GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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EMA REGIONALE DI CUI ALL’ALL. A

, ai sensi dell’art. 1, comma 17, della l. 6 novembre 2012, n. 190,

all’art. 3 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50.

di cui all’All. A1 30, nell’ambito delle 

l’espresso impegno

Regione Lombardia e dai soggetti del Sistema Regionale di cui all’All. A1 
n.  30.  L’espressa accettazione dello stesso costituisce 

l’iscrizione all’Elenco Fornitori
esplicitamente prevista nei bandi di gara e nelle lettere d’in

rappresentante dell’operatore economico concorrente, deve essere 

dell’iscrizione all’
ordinari o raggruppamenti temporanei l’obbligo riguarda tutti i consorziati o 



dell’operatore economico

nell’ambito delle procedure di 
’operatore economico si impegna a:

ai fini dell’aggiudicazione o gestione del 

facilitare l’aggiudicazione o gestione del contratto

’eventuale

L’opera
ll’Elenco Fornitori Telematico

artt. 101 e segg. del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) gli artt. 2 
287, e che l’offerta è stata predisposta nel 

In sede di iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico l’operatore economico 

uzione del contratto d’appalto l’operatore economico

vario titolo intervenuto nel procedimento di affidamento e nell’esecuzione del 

ll’art.

norma dell’articolo 54 



orio con l’operatore 

dell’operatore  economico,  sia  in  veste  di  concorrente  

l’esclusione   dalla   procedura   di   affidamento   e   l’

all’aggiudicazione e durante l’esecuzione contrattuale, l’applica
revoca dell’aggiudicazione, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del codice civile, 
l’escussione 

. L’Amministrazione aggiudicatrice può non avvalersi della risoluzione 

quali indicati dall’art. 121, comma 2, d.lgs. 104/2010. 

qualsiasi atto del candidato o dell’offerente che integri 

affidamento o l’esecuzione dei contratti.
Il candidato o l’offerente segnalano al Responsabile per la prevenzione della 

falsare lo svolgimento delle procedure di affidamento o l’esecuzione dei contratti, 
e, laddove ritenga sussistano gli estremi di un reato, denuncia i fatti all’Autorità 


